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ATTI UFFICIALI 

— Leggiamo nel Giornale Officiale di 
ieri (parie non officiale): 

Ieri il signor minislro Raffaele Conforli, 
insieme ad altri suoi colleghi, si recò nel 
campo per sottoporre all'approvazione del 
Dittatore varii decreti; ma non fu possibile 
raggiungerlo, perchè era già impegnalo un 
vivo comballimenlo di artiglieria Ira i regii 
ed i nostri. Altri decreti ancora, già delibe
rati prima di ieri nel consiglio de'minislri e 
presentati alla Dittatura, attendono la fir
ma. Onde a Iorio censurano alcuni, che son 
male informati, l'inaiione del Ministero. 

MINISTERO DELLA GUERRA 
— 11 giorno cinque del vegnente novem

bre principierà lo esame a concorso già an
nunziato al pubblico per la provvista dei 
voli posti di Alfiere nell'Artiglieria e nel 
Genio. 
Riorganamenlo del reggimento fanteria 

di Marina sollo gli ordini del cittadino 
capitano Guglielmo Folliero de Lana. 
La libertà ed unità d'Italia, sollo lo scet

tro del re Galantuomo Vittorio Emmanuelelf, 
l'esempio di illibatezza cittadina , l'onore e 
la gloria della marina Italiana, ecco le basi 
su cui va ad organizzarsi prontamente un 
corpo che chiama nelle sue file gli ardili 
giovani napolitani speranza della patria! 

Lo arruolamento è aperto dalle 8 alle 12 
il. in. nello antico Quartiere del disfallo 
reggimento. 

A1UTO~AI FERITI 
— Alla notizia della vittoria de'nostri la 

ditta fu iersera improvvisamente illuminala, 
i; questa silenziosa dimoslranza di gioia non 
potè essere che approvata da tulli.Non cosi 
le strepitose manifestazioni folte, por altro, 
da gente delle basse classi,andando in volta 
con torchi accesi e bandiere e gridando i 
solili evviva, quando era frequente il pas
saggio dfferili che le vellure trasportavano 

a"vari ospedali di Napoli. I.a letizia che de
siano i vantaggi riportali in guerra non può 
andare scompagnala da un senso di lestez
za pel sangue sparso, per le mulilazioni e 
sofferenze d'ogni genere, a costo di cui si 
compra il trionfo, onde è necessario che 
un contegno grave e dignitoso esprima l'uno 
come l'altro affetto onde i cittadini debbono 
naturalmente esser compresi. 

Poiché ci siam riportali col pensiero ai 
lanli nostri fratelli che gemono sul lotlo del 
dolore, cruciati nel corpo e più nell'animo 
generoso per esser dovuti allontanarsi dal 
campo ove si pugna e si muore per l'Italia, 
e anelanti a potervi ritornar quanto prima, 
ci sia consentita una parola,non di rimpro
vero, ma di esortazione a'nostri concilladi-
ni. Tolga Iddio che noi volessimo accusar 
di tiepidezza i Napoletani nel rispondere ai 
moltiplici appelli falli alle loro borse in fa
vore de'prodi che col rischio della loro vi la 
difendono la causa comune: il P. Gavazzi, 
ne siam sicuri, ci smentirebbe. Ma quello 
che non si fa abbastanza, quello in cui noi 
dell'Italia Meridionale resliamo indielro, in
dietro assai dalle altre provincie è il concor
rere al morale sollievo di quei languenti. 
Parecchie egregie donne ban dalp e danno 
il nobile esempio di recarsi a visitarli negli 
ospedali, apportando loro quelle consola
zioni che il gentil sesso è a preferenza allo 
a ritrovare; ma vorremmo che il numero se 
ne accrescesse. Perchè non fanno altrettan
to quei giovani che veggonsi tulio il giorno 
accalcali ne' caffè o in crocchi per le vie 
sprecare il tempo in oziose e talora in per
niciose discettazioni politiche, le quali non 
avanzeranno d'un passo il compimento dei 
destini italiani?— Perchè i chirurghi estra
nei agli ospedali non si aggiungono come 
ausiliari a quelli della corporazione, «'quali 
se non il buon volere, vengon meno le for
ze alla bisogna? iNon osinm credere che ne 
sien tenuti lontani da un basso sentimento 
di gelosia per parte di questi ultimi — Per
chè finalmente i cocchi de' privali non si 
preslano punto o scarsamente IA pio uffizio 
del trasporlo de'fcrili, a cui si male soppe
riscono i cabriolets da nolo già troppo in
comodi per la stessa gente sana? —E feriti 
accolli nelle case particolari ve ne sono? ve 
ne son molti?... Deh! per pietà di noi me
desimi, per l'onore del nostro nome non si 
permetta che i valorosi eomponcnli dell'e
sercito del Dillalorc, a cui la mirabile loro 
abnegazione interdice per cerio pur l'ombra 
d'una doglianza, non si pennella che alme
no nel loro interno possan fare un confron
to di noi cogli allri Italiani, il quale abbia a 
tornare a nostro disdoro ! 

CRONACA NAPOLITAIVA 
—Il Giornale Officiale di ieri ha le seguenti 

NOTIZIE RECENTISSIME 
—La divisione del generalBixio è stala 

assalita alle 8 antimeridiane da settemila 
regii, tre battaglioni di Cacciatori Bavare
si, uno squadrone di cavalleria e una bat
teria rigata. I nostri bravi respinsero il 
nemico, togliendogli due pezzi di cannone 
e tacendo molti prigionieri. Molti morii 
son rimasti sul campo. 

— Ripetiamo il seguente telegramma 
pubblicato ieri,perchè essendoci pervenuto 
quando il giornale era già in torchio , al
cuni dei primi numeri della tiratura ne 
rimasero mancanti : 

— Verso lo ore 2 p. m. fu affisso il se
guente telegramma: 
Il generale Milbitz al generale Sirtori in 

Caserta, al generale Bixio in Madda-
loni, ed ai ministro della guerra in Na
poli: 
lì generale Dittatore mi fa annunziare 

che siam vittoriosi su tutta la linea 
S. Maria 1° ottobre 12. 10 meriti 

E intorno alle 7 venne pubblicalo que
st'altro: 

Teramo, 1° ottob. ore 3 poni. 
11 governatore di Teramo rapporta che 

il generale Fanti ad Ancona gli ha fatto 
sapere per espresso e per segnalazione te
legrafica di Martinsicuro, che il Re Vitto
rio Emmanuele sarà nel 2 ottobre in an
cona. " 

— Il seguente fu anche affisso naìlc me 
pom. di ieri: 

li Generale DITTATOHE al Ministro 
della Guerra: 

Vittoria completa in tutti i punti. 
S. Maria 1° ott. ore 5 e mezzo pom, 

— Tutte le truppe Piemontesi ch'erano 
in Napoli, inclusa l'artiglieria, mossero ier
sera alla volta di Capo». La Guardia Nazio
nale è loro sollenlrata ne'posli che occupa
vano. 

— Il generale Giacomo Lougu , queir ,i-
nima ardente di carità pallia, dio appciu 
uscito, dopo dodici anni di ergastolo . n ri
veder la luce e respirare aure di libertà, 
correva a Palermo ad aiutar eon Io mente <» 
col braecio l'opera del nazionale riscatto. 
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0 nlurnalo icriin Napoli Iculb alie lesta nel 
lespingere i soldati del Borbone sotto Ca
pua. Ci gode l'animo che la sua ferita, ben
ché non lieve, non abbia però nulli di pe-
ncoloso. 

— Sentiamo con infinita soddisfazione 
dell'animo nostro che i Calabresi che sono 
nell'esercito del Dittalore si condussero va
iolosissimamente nell'attacco di ieri sollo 
Capua. 

— Si aspetta prossimo l'arrivo di i»00 
volontari inglesi che guidati dal cap. Styles 
\eugono vestili ed armati, a mettersi sotto 
il comando dell'invino duce Garibaldi. Han
no preventivamente dichiarato rinunziare a 
stipendio: sicché concorreranno al trionfo 
della nostra causa con la persona e con la 
boi sa. Accettiamo con simpatia e ricono
scenza questa generosa cooperazione degli 
stranieri : ma per Dio ! co. riamo a migliaia 
noi dove si pugna per l'Italia nostra, pe'no-
slri figliuoli, per le nostre donne, per le 
nostre sostanze ! 

— Il signor Crispi,notissimo negli ultimi 
fatti della Sicilia, è stalo nominato Ministro 
dogli affa ri esteri e Segrelario della Ditlalu-
i-u. (I Mh,istero ha dala in massa la sua di
missione. (Nazionale) 

— 11 primo Ministero è morto per non 
aver potuto vivere: le condizioni della vita
lità gli erano interdelle. Il secondo, se il 
Nazionale è bene informato, come credia
mo che sia, sarebbe morto prima di nasce
re. Il dottor Bernini non è più segretario 
generale, ma la segreteria generale sia li 
attendendo il successore di lui, il quale di-
cesi nominato, ma offìeialmoiite non lo è 
peraneo. Il Dittatore è assorbito dalle cure 
della guerra che il Borbone spinge alacre
mente. Le provincie anno i governatori che 
òene o ?jiaie,le reggono. Il governo centra
le dov'è? 

— La lettera pubblicata dal Giornale di 
Verona e sottoscritta Bosco ha tutta l'appa
renza d'essere apocrifa. Egli vi è dato come 
maresciallo di campo, quando era brigadie
re, e neppure il suo nome vi è riportalo 
esattamente, solendo egli firmarsi del Bo
sco. Del resto il signor Bosco è a quesl'ora 
a Parigi, essendosi il giorno 22 settembre 
imbarcalo con passaporto del governo Dit-
taloriaie sul Quirinale diretto per Marsiglia. 
accompagualo a bordo da suo cognato, il 
sig. Zir. (Comunicato) 

PROVINCIE 
— Nostra corrispondenza "particolare: 

S. Maria di Capita 1 ottobre 18G0. 
Mi affretto a darti contezza ili questa bril

lante giornata per noi.Questa mane alle 3 lj2 
mentre la truppa sollo gli ordini del Gene
rale La Masa Irovavasi nella piazza del Co
losseo, si conobbe che i regii avevano attac
cali gli avamposti: il generale diede subito 
le disposizioni. Fece spingere due compa
gnie del Reggimento Corrao in soccorso dei 
nostri. Il Colonnello Corrao chiese di cari
care alla bajonelta con una compagnia i regii 
che numerosi si avanzavano in massa sulla 
nostra deslra, ed occupavano le posizioni. 
Il prode colonnelloCorrao fu forilo nel brac
cio sinistro. Allora il generale La Masa fe

ce occupare le allure del Colosseo da una 
divisione del Reggimento LaiPqrla,e si spin
ose alla lesla con ultra elivisione d#l rnedesi-
lino, ed il rimanente del ReggiinefiloCorrao 
a rinfuriare i primi; vi tu un istante di esita
zione. II generale La Masa col solo Maggio
re Mislrelta si scagliò contro i regii, che in
grossandosi sempre più si avanzavano ; i 
soldati rianimali lo seguirono, e così ripre
se le posizioni , ricacciarono il nemico a 
più di un miglio, ove il Maggiore Mislrelta 
con pochi de' suoi soldati prese tre pezzi 
d'artiglieria piazzali dai regii sulla strada 
Consolare di fronle a Porla Capua. 

In queslo momento il Generale La Masa 
si spinse sulla sinistra ove si congiunse col 
bravo Colonnello Faldella, che coi suoi sos
teneva l'attacco, che da quella parte i regii 
avevano pure impegnato. La Cavalleria ne
mica intanto si spingeva sulla deslra,ed es
sendo ordine del giorno di 3tare sulla difen
siva, concentrò i suoi sulla deslra e preci-
sanieiite nella posizione che dalla porla di 
Capua circonda il Colosseo sino alla strada 
che mena a s. Angelo. Ivi il Colonnello La 
Porla, i Maggiori Mistrelta e Trasselli,il Co
lonnello Faldella ed altri bravi per ben tre 
ore sostennero la loro posizione spingendosi 
sovente in avanti per ricacciare i regii. Non 
posso darti i dettagli dell'estrema sinistra 
trovandomi al mio posto, ossia sulla deslra. 

Mi dimenticava dirli che un ufficiale, di 
cui non ricordo il nome, della divisione La 
Masa, e precisamente del Reggimento La-
Porta, conquistò la Bandiera del 1 Reggi
mento Granatieri Reali. —Noi siamo al no
stro posto fermi e risoluti. 

Addio a rivederci, 
L'amico 

F. G. 

NOTIZIE ITALIANE 
TORINO 

CONVOCAZIONE DEL FABUMENTO. 

— La presidenza della Camera de' deputali ha 
diramalo la seguente lettera circolare: 

Torino 24 settembre I860. 
Onorevole signor deputalo, 

Col decreto reale del 15 corrente mese, il Par
lamento è riconvocalo per il 2 del prossimo ol 
tobre. 

Il governo del re si determinò per certo a que
sta straordinaria convocazione delle Camere per 
soltopor loro gravi ed urgenti affari, che d'altron
de si possono agevolmente presentire in presenza 
degl' importami avvenimenti che si svolgono in 
Italia. 

Imporla pertanto che i rappresentanti della na
zione si trovino al loro posto nel maggior numero 
possibile nel giorno preindieato. 

Il solloscriito nutre fiducia che V. S., penetra
la della gravila delle circoslanzc in cui versa la 
patria, non mancherà d'intervenirvi ; e nel caso 
che qualche assoluto impedimento glielo vietasse, 
la pregherebbe di darne avviso a quest' ulflcio di 
Presidenza per sua norma. 

Voglia intanto accogliere, onorevole signor col
lega, le sincere espressioni di ossequio e di consi
derazione con cui lo scrivente si pregia di dichia
rarsi. 

Suo Dev.mo —- G. LANZA 
Presidente della Camera dei Deputati. 

VIAGGIO DEL RE. 
— Leggiamo nella Gazzella del popolo del 28. 
Torinesi, domani parte, il Re. 11 suo viaggio che 

ha uno scopo arditamente italiano, merita di es
sere accompagnato dalle acclamazioni e dogli ap
plausi di tulle le città italiane per cui passerà 
Vittorio Emanuele. 

Cittadini di Torino, spella a voi il darne l'è 
aempip. 

Domani indicheremo l'ora precisa della parti
ta del Ite. 

Noi speriamo clic il viaggio del Ite non si re
stringerà allo Marche e all'Umbria. I bisogni d'I-
lulia lo chiamano più lontano. Napoli e Palermo 
lo aspcllnno, lo invocano con grida d'entusiasmo, 
Da Lui attendono linalmcnlc il benefizio d'essere 
annesse a questa sicura e forte Monarchia Costi
tuzionale che ha cominciala la redeuiione d'Ita
lia, e che è destinala a compierla. 

L'opera dì fusione, facilissima nei primi mo
menti, è ora resa più ardua dai m'ali semi delle 
passioni dei parlili, ma sarà tanto più gloriosa pel 
Re Galantuomo, nel cui nome Palermo e Napoli 
sono insorte. 

Italiani, ricordatevi di ciò die disse Radetzlij 
in un suo proclama alle truppe pochi mesi dopo 
di essere sialo scaccialo da Milano ; egli dunque 
disse a' suoi Austriaci : Soldati, gli Italiani sono 
già in lite Ira loro, voi li vincerete. •* 

— Il Pays reca una notizia, riportata dal Sièctt 
della quale non troviamo alcuna menzione nei fo
gli di Torino; eccola : 

« Le nostre informazioni ci permettono di an
nunziare che il re Vittorio Emanuele è aspellato 
a Napoli, e danno come notizia molto probabile 
che S. M. non larderebbe mollo a recarvisi. » 

—Alcuni giornali parlano in termini assai precisi 
d'un viaggio di S. M. il Re Vittorio Emanuele nel
l'Italia meridionale. 

Se per Italia meridionale s'intendono lo Marche 
e l'Umbria, noi crediamo che quesli giornali di
cano il vero, perchè infatti il Re non ha ancora ri
nunziato a mettersi ali,) lesta dell'esercilo che 
combatte in quelle provincie, e noi possiamo as
sicurare che la sua partenza avrà luogo immedia
tamente dopo l'apertura delle Camere. 

Se per Italia meridionale s'intende realmente 
di parlare di Napoli, allora noi siamo in grado di 
assicurare che nelle condizioni attuali il Re Vitto
rio Emanuele non pensa affatto a recarsi in quel 
paese, e ciò per ragioni che è ben facile di inten
dere. - {Le Nalionalilés) 

LA MISSIONE DEL KARCHESE PALLAVICINO T1UULZIO 

Il signor marchese Pallavicino Triulzio, reduce 
da Napoli, ove senza nemmeno toccar terra vide 
Garibaldi a bordo del piroscafo che l'avea tras
portalo, fu ieri ricevuto da S. M. il Re. 

All'udienza fu presente il conte Cavour. 
Non ci affideremo dì dare i particolari dell'u

dienza stessa, i quali non possono risultare che 
dalle voci più o meno fondale che corrono per In 
citlà. Solo diremo che il signore Marchese mo-
stravasi ieri sera incerto lutlora se dovesse, o no, 
accettare l'alia carica offertagli da Garibaldi. 

Quesla manina dev'essere riparlilo per Napoli. 
(Gozzetta di Torino) 

—Un giornale annunzia che il marchese Pallavi
cino, giunto nella rada di Napoli, non è neppure 
sceso dal piroscafo che lo trasportava 

Ciò non è esalto : il marchese Pallavicino scen
deva a terra, si fermava parecchie ore in Napoli) 
e poscia ne ripartiva in missione per Torino. 

Lo slesso giornale annunzia che all'udienza che 
il marchese Pallavicino ebbe da S. M. assisteva il 
conle Cavour. 

Anche qui, crediamo caduto in errore il nostri» 
confratello. È bensì vero che l'onorevole Pallavij 
cino ebbe pure un'udienza dal Presidente de 
Consiglio, ma quesla udienza non deve confoni 
dersi con l'altra ch'ebbe dal Re, ed alla quale noij 
assisteva alcuu minislro. (Diritto) j 

—Il marchese Giorgio Pallavicino Trivulzio sej 
natorc del Regno parte quasla sera per far ritorni] 
a Napoli. i 

Egli era sialo incaricato dal generale Garibaldi 
d'una missione, nella quale era prevedibile, che ij 
governo del Re non avrebbe polulo Iransigere. 5 

Ma nell'udempierla il marchese Pallavicino h| 
fallo prova di quei sentimenti di conciliaziones 
che distinguono 1' uomo illustre per l'incontarai» 
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nulo palriotlismo e per le sofferenze sopportate 
per la causa dell'indipendenza nazionale. 

(Opinione) 

— Il corrispondenle parigino del Nord smenti
sce la voce di una protesta contro l'intervento 
Sardo nelle Marche , indirizzata al gabinetto di 
turino dai minislri di Prussia e di Russia. Nulla 
ili simile uè ufficialmente né ufficiosamente é 
dato formoluto finora. 

—In proposilo leggiamo nella Gazz.di Torino: 
Quantu alla spedizione dell'Umbria, né Prus

sia, né Russia finora protestarono ; solo la prima 
si limilo a consigliare che non si attacchi l'Au
stria, specialmente in certi punii, per non dar 
motivo alla Confederazione Germanica d'interve
nire. 

— Il Nord smentisce pure la lettera di Vittorio 
Emanuele all'imperatore Napoleone, pubblicata 
dal Courrier du Dimanche. 

— I soldati dell'esercito pontificio folti prigio
nieri sono rimandali ai loro rispellivi Stali di ma
no in mano che arrivano. La maggior parie di essi 
WHO austriaci. (Idem) 

—È qui l'ex ministro spagnuolo , Don Salusliano 
Olozaga, deputato alle Cortes di Madrid. L'illu
stre oratore e stalisla, dopo essere sialo a Bolo ■ 
gna, a Roma, a Firenze, a Milano, è venuto a pas
sare alcuni giorni Ira noi. Qui fu a visitare il con
to di Cavour, e stamane ha riveduto il cav. Rut
tazzì, che aveva conosciuto a Madrid nel 1849.11 
signor Olozaga è edificalo dal conlegno del no
stro paese, ed è uno dei più calorosi ed illumi
nali amici della causa italiana. 

È cosa oltremodo consolante il vedere come 
tulli gli stranieri illustri, e lutti gli antichi e spe
rimentati amici della libertà in Europa, professino 
la più schiena simpatia verso la causa italiana ed 
il nostro governo nel quale quella nobilissima 
causa è gloriosamente incarnala. 

— È giunto in Torino il conte di Heldivir, nuovo 
incaricato di affari di S. M. il re dei Paesi Bassi 
presso la nostra real Corle. Dal marzo 1858 in poi 
l'Olanda non aveva rappresentante diplomatico in 
Torino. Invece di andar via i diplomatici vengono. 

(Persev.) 

—Ci viene annunziato che martedì (25) si è co
minciato a Bandonnèche a mettere in azione le 
macchine perforatrici per l'esecuzione della galle
ria del Cenisio. Attendiamo di conoscere i risul
tali. {Boll, delle Stiade Ferr.) 

GENOVA 
— Il signor Mauro Macchi, rappresentante il 

Comitato centrale dei soccorsi a Garibaldi, ci in
via da Genova 26 la seguente lederà , unitamente 
ad altra del generale Garibaldi, che noi, aderen
do al cortese invilo, pubblichiamo acciocché val
ga di norma ai Comitati dì tutto le provmcie: 

« Signor direltore, 
« In vista dei nuovi casi creali dall'intervento 

dell'esercito subalpino nelle Romagne, il Comita
to centrala di Genova sentì il bisogno e il dovere 
di raccogliere a consiglio i rappresentanti di tutti 
i comitali di soccorsi a Garibaldi ; e nell'adu
nanza generale qui tenutasi la sera dei 9 corren
te, venne unitamente deliberalo di inviare al Dit
tatore una deputazione appunto per chiedergli 
se, ed in qual modo, noi dovessimo continuare 
Vopera da lui affidataci. 

I signori deputali, assai amorevolmente accolli 
dal Garibaldi in Napoli, ci recarono la seguente 
risposta: 

Napoli, 21 sett. i860. 
Ai Comitati Italiani di soccorso a Garibaldi. 

K Ringrazio gli operosi Comitati di soccorso a 
Garibaldi istituiti dall'amico Bertoni e mi affretto 
a rianimarli nel proseguimento dell'opera già in
oltrata ed efficace. Ripongo in loro piena ed filie
ra fiducia. Sono certo che essi corrisponderanno 
alle mie aspettative per l'avvenire come per lo 
passato. 

Invilo i palriotli delle varie Provincie a farsi lo
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ro dintorno, a sostenerli ed aiutarli. I comitati 
continueranno a luvorare sulla traccia del,mio 
programma del 5 maggio , che cioè : l'Italia per 
opera degl'Italiani, che da Roma sulle rovine del 
dominio temporale del Papa la si proclami una e 
libera, e Vittorio Emanuele suo Re, 

Codesti comitati dovranno sostenere nuove lot
te e superare nuove difficoltà che gli opporranno 
gli uomini di Sialo che subiscono il programma 
di signori stranieri: io dirò loro: siale perseve
rane e riuscirete. 

GABIBALDI. 

— È a Genova prigioniero il delegato ponlificio 
di Macerata , che sarà mandato domani a Torino. 

(Corr. .Mere.) 
ROMA 

— Secondo la Gaz. di Colonia,\\ Papa veggen
do anivare allri 15,000 Francesi a Civitavecchia, 
avrebbe esclamato : « ecco qua allri 6j00^ carce
rieri. « 

— Roma, 21 seti. A Roma regna una confu
sione indescrivibile. Papa, ministri, cardinali, 
preti, polizia e quanti sono colla Corle di Roma, 
non sanno più dove dare del capo. Il popolo solo 
rimane calmo, e aspetta. (Gaxz. di Torino). 

— Si assicura che il Papa lerrà quanto prima 
un Concistoro, nel quale pronunzierà un'allocu
zione per fare un appello alle Potenze e ai popoli 
cattolici, affinchè vengano in aiulo della S. Sede. 

(Componile). 

—La Perseveranza ha ricevuto da Roma la 
seguente Circolare: 

Roma 14 seltembre. 
Nelle presenti circostanze devesi in ogni modo 

raddoppiare il nostro zelo in vantaggio spirituale 
della truppa pontificia, egli è perciò che il sotlo
scritlo la inleressa a far recitare ogni giorno dai 
soldati a lei affidati, qualche preghiera per la sa
lute ed incolumità del nostro invittissimo supre
mo duce e per tulli quei che formano il nostro 
esercito, non che a procurare tulli i possibili suf
fragi per le anime di coloro che perderono la vita 
net difendere i sacri diritti della S. Sede. 

/( Cappellano Magg delle truppe pontificie 
VINCENZO Arcivescovo di Pfisibi. 

— Anche a Roma si è persuasi di non aver più 
a fare assegnamento sul generale Lamoricière, 
per salvare il potere pontifìcio dall'iniqua perse
cuzione. 11 Giornale di Roma ci reca un invito 
sacro del cardinale Palrizi, in cui, allo scopo di 
farla cessare, e di rispondere vittoriosamente a 
coloro che pretendono i beni consacrali al Si
gnore essere delle nazioni e dei popoli, per dis
porre a talento , ordina una divota novena all'ar
cangelo S. Michele, al quale non sappiamo come 
debba suonare questo tardo ricorso. 

VENEZIA. 
— Sembra che gli Austriaci temano sul serio 

un attacco contro la Venezia dalla parte di mare. 
Leggiamo infatti nella Triester Zeilung, colla da
ta di Venezia, 20 settembre : 

« La camera di commercio di Venezia fa noto 
che, in seguito a ordini superiori, i fari e fanali 
del littorale vendo fino da questo giorno non ver
ranno più illuminati ». 

E alla Donau Zeilung scrivevano da Trieste: 
« Abbiamo sicure notizie che bastimenti gari

baldini, sollo bandiera forestiera, furono veduti 
incrociare nelle nostro acque (??) > 

TRIESTE 
— Leggesi nella Gaz. di Torino: 
Un vascello della nostra marina andò a Trieste 

per isbarcarvi 1000 prigionieri austriaci mandati 
dal generale Fanti a restituire all'Austria. 

— La Gaz. di Genova assicura che furono fatti 
altri 000 a 700 prigionieri, i quali non vanno con
fusi con quelli già annunziali ieri, né con quelli 
del forte di s. Leo. 

•^" !™K™i!L j ; i ! ! !» » 'li - ' -> •■~ , .^^«^M a B Mi_ j i i . i i . i a g , 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 
PARP«I 

— Il Monileur lic^^ifi che l'Imperatore ha 
ricevulo ^eri Ifigra in udienza di congedo. Gro
pello , primo segretario, rimane incaricato degli 
affari della Legazione di Sardegna. 

— Scrivono da Torino 27 settembre alla Perse
veranza; 

Mi viene assicuralo, che nella udienza accorda
la ieri da S. M. Napoleone 111 al cay{ Costantino 
Nigra, nostro ministro a Parigi, il sovrano della 
Francia diede commiato al rappresenlanle del no
stro Governo con parole estremamente benevole. 
Perseverando negli attuali proposili ed essendo 
in grado di prescolare alla Europa un fatto com
piuto, è indubitato che le nostre relazioni col go
verno francese saranno ristabilite nelle condizioni 
normali. L'Europa ha potuto disapprovare il no
stro modo di procedere, ma quando ne vedrà gli 
utili pratici risultamene , si persuaderà del gron
de servigio reso dal nostro governo alla causa 
delle nazionalità, e, quindi a quella dell'ondine 
pubblico e del vero equilibrio europeo. 

—La Perseveranza pubblica un documento im
portantissimo , una lettera del cav. Nigra, nostro 
ministro a Parigi, al signor Lignana, nella quale 
si smentisce una notizia messa fuori maliziosamen
te dagli avversarli del risorgimento italiano. Ec
cola: 

« Io ho comunicalo al conte Cavour il luo di
spaccio di ieri. Egli mi autorizza a smentire in suo 
nome e nel modo più formale In voce assurda 
sparsa in Europa che tra i gabinetti di Torino e di 
Parigi esista una convenzione segreta e avente por 
oggetto una nuova cessione di territorio per parte 
della Sardegna alla Francia. Le parole del conio 
di Cavour, del primo ministro di S. M. il re Vitto
rio Emanuele , hanno sufficiente autorità perchè 
non occorra aggiungere altre assicurazioni; ma se 
tu credi che, dopo una lale affermazione , la mia 
propria dichiarazione possa avere qualche valo
re, io le la fo nella forma più piena e decisa. 

« Nella mia passata posizione al minislero de
gli esteri in Torino , e nella mia presente qualità 
di ambasciatore del re Vittorio presso l'imperato
re Napoleone, io fui chiamato, dopo la guerra di 
Crimea , a partecipare a tutle le'trattative che si 
sono aggirate intorno alla quislione italiana. Ora 
io li dico fermissimamente , che in tulle queste 
trattative non si tratlò mai di altra cessione che di 
quella di Savoia e Nizza. Chi afferma il contrario 
calunnia così l'imperatore Napoleone come il re 
Vittorio e il suo rispettabile ministro. Le nuove sti
pulazioni die si pretende esistere sono un'impo
stura dei nemici d'Italia, e i documenti che intor
no a ciò sono siali messi in giro in Europa sono 
falsi ed assurdi. Del reslo, lu conosci le mie con
vinzioni, e mi crederai quando dichiaro che io non 
rappresenlerei mai un governo nel cui program
ma politico si contenesse la cessione di qualsiasi 
più piccola parie del territorio italiano. 

« Parigi, 13 settembre. 
« L'amico tuo. 

« COSTANTINO NIGBA. » 

— Il signor Cadore primo segretario dell'am
basciala di Francia a Roma è giunto a Parigi con 
dispacci importantissimi che avrebbero motivato 
l'adunarsi d'un Consiglio di Ministri. 

L'Opinion Nationale, che dà la notizia, crede 
di sapere che fra essi vi sia un ultimatum del 
cardinale Antonelli per notificare al gabinetto 
delle Tuilleries l'intenzione del papa di lasciar 
Roma fra olio giorni, se l'Imperatore non prendes
se misure efficaci per iscacciar i Piemontesi dalle 
Marche e dall'Umbria. 

Senza guarentirlo il giornale francese crede 
quesla notizia verosimile , perchè « la barca di 
S. Pietro riguardo al temporale » fu sì mal gui
data dal cardinale Antonelli che non fa meraviglia 
si trovi ridotto a metter in mora la Francia per la 
propria salute. 

TOLONE 
— Parigi, 26 sett. Marsiglia, 26. — A Tolone 



?i è ricevuto l'ordine di preparare dei trasporti 
per le truppe. 

GRAN-BRETTAGNA 
LONDRA 

— Leggesi nella Gazzetta di Milano: 
Si va sempre più confermando che l'Inghilter

ra allo scopo d'impedire una nuova guerra Ira la 
Francia e l'Austria, eh' essa dtyc aver maggiori 
molivi di noi di credere inevitabile , raddoppia i 
suoi sforzi per indurre il gabinetto di Vienna a 
vendere la Venezia. Gli articoli del Times, del 
Morning-Posl e del Morning Chronicle che lutti 
concordavano nel mostrare all' Austria la conve
nienza di sbarazzarsi di quella provincia , erano 
già un indizio bastante che i diplomatici inglesi, 
odorando la polvere, si davano a cercar I' unico 
mezzo di evilare il conflitto. 1 corrispondenti di 
vari giornali ci confermano in oggi che la propo
sta fu avviala diplomaticamente. E che il vero 
scopo dell' Inghilterra sia di evitare una nuova 
guerra , lo prova il fatto che essa insiste mollo 
presso Garibaldi perchè non assalga l'Austria. 

Il coi rispondente parigino della Gazzella d'Au
gusta crede perfino che la Francia e la Sardegna 
mirino a provocare I' Austria alle slesse pazzie 
dell'unno scorso. 

— Scrìvono da Londra ull'/naependance Belge 
che il governo inglese fa grandi sforzi in queslo 
momento a Napoli, presso Garibaldi, per dissua
derlo da un attacco precipitalo ed intempestivo 
contro l'Austria, attacco che potrebbe mettere in 
pericolo tulli i successi riportali fino ad oggi dal
l'Italia. Ma pur operando in questo senso presso 
Garibaldi , il gabinetto di Londra prosegue pure 
altre pratiche che hanno per iscopo di determina
re l'Austria a cedere la Venezia all'Italia, median
te un'indennità. 

— 25 Settembre. Tutti i giornali di Londra e 
di Parigi pubblicano un manifcslo di Don Gio
vanni di Borbone fratello del duca di Monlemoli-
no, nel quale espone i principi! politici clic si 
sforzerebbe di applicare alla nazione, se gli avve
nimenti lo chiamassero a regnarvi. 

—Il 7'imcs pubblica una lettera che gli scrìve da 
Napoli sir Edvins James. V onorevole, inglese che 
fu incaricalo dal suo governo d' una missione of
ficiosa presso Garibaldi, biasima energicamente 
la condotla del Oblatore , attribuendola all' in
fluenza dei mazziniani, e deplora l'indugio che si 
frappone all'annessione dell'Italia meridionale. 

La Patrie soggiunge in proposilo, che 1' opi
nione di sir James è quella della maggioranza de
gli Inglesi, per modo clic se Garibaldi persistesse 
ancora un poco uel suo attuale contegno, arri-
schierebbe di perdere lo simpatie degli Inglesi, 
nelle quali aveva fondalo grandi speranze. 

MALTA 
— A Malta tre vascelli di rinforzo sono aspet

tati dall'Inghilterra. 
RUSSIA 

PIETROBURGO 
— Leggiamo in una corrispondenza particolare 

dell'/ni'epentlance Belge , in data di Vienna, 19 
settembre : 

Si assicura che I'imperatole Alessandro ha 
scritto una lettera ni re di Napoli confortandolo a 
sperare in un migliore avvenire , ed esprimendo
gli il dispiacere che le circostanze attuali non gli 
abbiano permesso di soccorrerlo. Questa voce 
concorda con le varie informazioni, secondo le 
quali, come io già vi aveva dello, la catastrofe di 
Napoli potrebbe bene essere stala una delle ra
gioni determinanti del convegnodiVarsavia.L'im
peratore Alessandro deve esservi accompagnato 
dal principe (jortehakoff, e perciò è probabile 
che il conte di Rechberg e il barone di Sclilci-
nìtz vi accompagneranno ognuno il loro sovrano. 
Già s'intende che, secondo il costume, i rappre
sentanti della Russia a Vienna e a Berlino, signo
ri di Balanino e di Kudberg, .inderanno a fare più 
numerosa la Corte del Ioni sovrano a Varsavia. 

AUSTRIA 
VIENNA 

— La Gaz. di Venezia ha da Verona, 25, per 
telegrafo: 

( 212 ) 

Il Consiglio dell' Impero discusse il rapporto 
conclusionale del bilancio. Majlàlh peroiò pei di-
rilli storici, protestando conilo la resiiluzione dei 
privilegi di ca»la, ed accettando l'unità dell'Im
pero, conforme alle sanzioni prammatiche. Moa-
ger reputò la costituzione rappresentativa per la 
Monarchia unita essere l'unico effieueo rimedio ; 
ogni altra concessione sarebbe una mezza misura. 

— A Vienna vi ha in questo momento una crisi 
monetaria d'un genere singolare. Le uionele u'ar-
genlo, come lutti sanno , sono da mollo tempo 
sparile da tulle le provìncie dell' Ausilia dove le 
banconote hanno corso l'orzalo, e come dice l'ap
pendicista del Wanderer, se ne veggono soltanto 
alcune poche, le quali si adoperano nelle fesle so
lenni per far legali ai bambini. Erano tuttavia in 
corso fino a questi ultimi tempi certe monete er 
rose del valore di sei caranluni , indispensabili 
nel nnuulo commercio e perciò acculiate da tulli 
malgrado il loro poco \alore intrinseco. Ora que
ste monete sono lune sparite. 

In conseguenza non restano , per supplire al 
minuto commercio, se non le monete di rame, ed 
anche queste in piccola quantità. 

— U corrispondente di Vienna della Gazzella 
d'Augusta dice, che l'Imperatore avi à un abboc
camento con la regina Vittoria , (.non a Coburgo, 
ma a Monaco» 

— Vienna, 22 sell. Il principe Petrolio , in
viato napoletano, ebbe mercoledì un'udienza par
ticolare da S. IH. l'imperatore in Sclionbrunn, 
che duiò più d'un'ora. Egli è ritornato ieri dalla 
sua residenza estiva in Mnuer, presso Vienna , e 
rimarrà per ora nella capitale. (Oss. Triest ) 

— Leggiamo nella Gazzetta^ dell' Alemagna 
meridionale : 

Si aspetta qui la regina Maria di Napoli. Ella 
deve giungere in questi dì a Trieste da Gaeta, e 
andare poi per Vienna presso i suoi parenti a Pos-
senhofen. 

—Scrivono da Vienna il 21 settembre alla Gazz. 
di Breslavia : 

Il nuncio del papa ha ricevuto l'ordine di chie
dere il parere dell'Austria sulle risoluzioni che il 
S-. Padre dovrebbe prendere rispello agli ultimi 
eventi. Si assicura che il conte Rechberg ho dalo 
un doppio consiglio : in primo luogo che il Papa 
resti a Roma checché avvenga , poiché ero sicuro 
della prolezione dello esercito francese ; in se
condo luogo che rinunci ancora pel momento a 
ricorrere all'estremo parlilo dello scomunica. 

MORAVIA 
— Il movimento nazionale comincia a levare 

potentemente il capo anche nella tranquilla Mo
ravia. Il clero specialmente è quello che lavora a 
lai fine sul popolo , e se ne assicura il favore. — 
La processiono al Valebrud , già sede, degli apo
stoli degli Slavi, Cirillo e Melodio , i cantici che 
vi sonarono, il sermone d'uno dei membri più re
putali del clero moravo , innanzi a circa 40,000 
persone di ogni classe e celo , espressero troppo 
chiaramente che spirilo governi il movimento na
zionale non solo della Moravia e della Slesia , ma 
anche della Boemia; che molli Boemi intervenne
ro alla festa. 

MOLDAVIA 
— Parigi, 27 seti. Milosc.h è morto. Suo tiglio 

è sialo proclamato. 
GRECIA 
ATENE 

— Lettere dì Alene annunziano essere avvenu
to un tumulto di studenti innanzi al palazzo del 
Re. Si gridava immediato abbasso Od Re l'Itone 
e dell'Austria, viva Napoleone. 

TURCHIA 
COSTANTINOPOLI 

— Costantinopoli, llJ. Il Sultano bn oidinato 
al Visir di continuare il suo viaggio per tranquil
lare la Bosnia e l'Erzegovina. Il Giornale di Co
stantinopoli nega l'agitazione della Servio,e pre
tende che la Siria sia"pacificata. Intanto vi hanno 
minacce di stragi in Acri. Il Console greco a Dai-

I rulh è accorso. Due legni hanno dichiaralo aper-
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tomento che farebbero Fuoco al menomo alien-
luto. 

Lettere di Costantinopoli recano che lo miseria 
aumentano : il tesoro non ha pagato le scadenze 
della reudita, e ne ha .imposto il rinnovamento, 
Ne seguì un rialzo immediato nei cambii del II 
per 100. 

CHINA 
^ —Shangay 2. Gl'insurli lian preso Nantscliauj, 

Gli occidentali sono sbarcati simultaneamente a 
Peking. 

ULTIME NOTIZIE 
— Mentre mettiamo in torchio viene af

fisso quest'altro telegramma: 
Il generale Sirtori al Segretario Ge

nerale in Napoli: 
Abbiamo vinto su tutta la linea. Una 

colonna di regii isolati è presso Caserta ; 
speriamo farli tutti prigionieri. 

Da Santamaria, ore 10 m. 54. p. m, 
pervenuto alle 11 m. 30. 

DISPACCIO PRIVATO DA MADDALOM 
— La colonna (di cui parla Sirtori) di 

tagliatori è cinta da tutte le parti. Sono 
un 3mila. 

Gli avamposti di Garibaldi son sotto 
Capua, fuori tiro. 

DISPACCIO ELETTRICO 
Il Generale TURR al Ministro della Guerra 

in Napoli. 
—Inviatemi munizioni per obici da sei, 
Questa mattina abbiamo sloggiato ì re

gii i quali si trovavano fuori di S.Tamma
ro, abbiamo fatto varii prigionieri. 

In tutta la linea di S. Maria'nulla dì 
nuovo. 

I nostri avamposti sono vicino di Ca
pita , qui adesso non si è osservato nessu
na mossa dei regii ; anche in S. Angelo 
tutto è tranquillo. 

La munizione vi chiedo pei pezzi presi 
ieri dai regii. 

Da S. Maria 2 ottobre ore 12. lo p, 

FratePANTALEO Cappellano di Garibaldi 
al signor Ministro della Guerra Coseni. 

I nostri sono sotto le mura di Gapua gii 
da jeri sera. 

Un residuo dell'orda Borbonica sbandalo 
tentava un'ora addietro entrare in Caserta, 
è stato valorosamente respinto dai nostri, 

Io proseguo il mio cammino verso Ca
serta. 

DaMaddaloni 2 ottobre ore 12. 40 poni, 

BORSA DI NAPOLI 
1 OTTOBRE 

3 per 100 Contanti. . . . Due. 89 ;<;i 
4 per 198 idem o 1$ 
Rendita di Sicilia Mem » 82 ijl 

Il Gerente EMMANUELE FARINA. 

Stab. Tipografico Strada S. Sebastiano w. 5J. 

file:///alore

